
Secondo Trimestre H. XVIII . Milano 5 Maggio 1810« 

UNO DH 100 E p i g r a m m i DI G . L . 

Ad una invidiosa di Madonna • 

Credi t u , E l s i r a , d'essere una D e a 
Perchè Egerio lo scrisse ? 
Cosi Corisca a Madonna dicea . 
E d Ella : almen tu sai 
CW un Poeta nnel disse : 
A te un Poeta non lo ha detto m a i . 

Consulto medico alla signora Comp'lairice d^f Corriere deVe Darne, 

N. N. di anni 3 2 , di temperainento molto eccitabile , che 
ha partorito per ben otto volte, soffrì mesi s o n o , dopo l ' u l t i -
mo parto , una perdita considerevole di sangue, che le durò 
due settimane, e che in seguito pigliò forma di lochj , che 
fluirono abbondantissimi per 40 g iorni . Si aggiunga, che fu 
soggetta in varie epoche di sua vita ai raffreddori, e special-
mente a tre peripneumonie , dalle quali due prime rimase l i -
bera , mercè a solita cura antistenica. Non così della t e r z a , 
che cadde a metà dell' ottava gravidanza ^ e sebbene siasi c u -
rata cogli opportuni sussidj, pure non si dice guarita per causa 
di alcuni sintomi , che ora andremo indicando . Le recita 
della tosse , che verso sera si esacerba . Lo sputo non è 
sanguigno , ma abbondante, ed a parere puriforme. Accusa 
alle volte qualche apprensione al petto . Del resto non ha feb-
bre , ed il calore della cute è naturale : non dimagrisce, e sta 
alzata. Ora piglia il decotto di china col latte , o ne sente (dice) 
beneficio. Desidera la malata , che la signora Compilatrice 
V assista, consultando in proposito il professore di le i , al quale 
ancora vivamente si raccomanda . 

lìologua 25 Aprile 1810. 
nr F''or7rescki^ 



r ) 
Risposta del Sif^, Y, X. 

Si tratta, ornatissiino sig. Dott. Francesclii , d ' u n ' a m m a l a -
la , il cui polmone ebbe per isventura a soffrire sempre mai 
delle tristi molestie, tanto in occasione delle iiifreddature, r in -
novantesi in lei con frequenza, quanto per le polmonee, alle quali 
fu per ben tre volte soggetta. E se io ho a dire ciò che penso , 
credo che la tosse ond' è la gentil signora inquietata, si d^bba 
riguardare, come una propagazione dell'ultima peripneumonia. 
Solo mi fa meraviglia, che non ostante la tosse , che si esa-
cerba in sul vespero , e lo screato abbondunte e puriforme, che 
move dal polmone, possa P annnalata mantenersi senza febbre , 
e senza dimagrare . 

Ritenuto adunque che V attuai malattia sia di provenirn?» 
antica ; non v** ha dubbio che non sia per riuscire giovevole il 
piano di cura di già messo utilmente alle prove, ed applicato 
con giudi/io allo emergenti circostanze: molte delle cose dette 
in questi fogli (^num. Vili, e ¡X. primo trimestre') riguardo alla 
cura d 'una consimile malnttia cadono qui in acconcio. Quindi 
avrei a caro che il sig. Mendico curante le desse un''occlùata : e 
lascio poi alla conosciuta di lui sagacità la maniera di conve-
nevolmente praticarle. 

Non dico nulla suir uso, che fa V ammalata del decotto di 
china ; perchó mi si dice che le giovi . Metto però in conside-
razione che una lunga esperienza ci ha oramai convinti , che 
neVmali inerenti al polmone^ questo farmaco non è proficuo, 
ed anzi è talvolta dannoso . Amerei meglio che V ammalata 
avesse a far uso del decolto di dulcamara Solarium scandens. 

) o s o l o , o tagliato col latte, come piii le tornerà a g r a d o . 
àStimerei parimenti utile Toso dê  sughi di crescione chiarificati, 
ne^ quali vi si nìettesse una dose dì cremore di tartaro . Più di 
tutto loderei che tanto alia mattina a digiuno, quanto alla sera, 
un' ora prima di coricarsi, prendesse una buona tazza deiP in-
dicato decotto di dulcamara con entro un' oncia di ossimele 
scilitico : farmaco che fu tanto comnìendato dal Quariui per 
ispurgar il polmone ove fosse mestieri . 

Finisco col raccomandare alla gentil s ignora , che non si 
stanchi mai di adoperare il vitto vegetabile, quale si è r a c c o -
mandato tanto ne' succitati foglj ; e che si dimentichi per ora 
de ' l iquor i , e de'vini d 'ogni sorta. Giaccliò mentre ora evvi 
lutto il luogo da sperar bene ; cambiercbbero le circostanze 
se alla tosse si aggiungesse la febbre . 

' Vìtimi versi che lessi jeri sera • 
C o n al ' i^ vore ornai con altro vello 

l^itQ'rricyò poeta , ed in sul Fonte 
ballesmo prerulerò il cappello, 

g '.t / {Dania Pan Con. 25.) 
• ^ / 
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T E ^ R O DE'SIGNORI FILO-DRAMMITICI P i MILANO. 

Venerdì della scaduta settimana si rappresentò ìa Eugenia . 
Questo Drannna^clie il tempo ha invecchiato, non ci lascia più 
spi^ranze che possa ringiovinire . iNon è a Milano piaciuto più 
che a Parigi , ove i drammi fan poca fortuna anco allora c!i® 
i pezzi priiicipali vengono disimpegnati dagli Artisti migliori . 
Gii Attori Filo-Drannnatici l 'hanno benissimo riprodotta, e 
principalmente la signora Marianna Gonnella, che rappresentò 
con molta intelligenza ed espressione il personaggio di F2ugenia^ 
Il pubblico ha con giustizia fatto plauso alla sensibilità , nata-
ralezza e J espressione, con cui questa Signora ha declamata la 
siiu parte ; ma sgraziatamente i suoi organi dilicati mancano 
per la voce qualche volta di forza . Essi si appannano parti-
colarmente quando questa Signora si lascia trasportare dall' 
importanza d.lle situazioni ed accidenti della scena ; e sou 
d' avviso che produrrebbe tutto 1' efletto desiderabile all' orec-* 
chio degli ascoltanti , non inforzando la v o c e . P . G» 

TEATRO DEL LENTASIO IN MILANO . 

ha Piimela Nubile; mimca del maestro Generali, La poesia, 
0 r argomento di questo libretto sono di un genere afl'ettuoso 
e sentiin«utale , cosi che mal vi si adattano le poche buflo-
nate e caricature che q u i e là vi si trovano . Nulla di super-
Huo in questa operetta: tutta ò s o b r i a , e soavissiniamente a r -
monica . La prima donna signora Maddalena Pietralia possiede 
tanta forza ed espressione nel vario e magistrale maneggio 
della soiiora sua voce , che infonde diletto ed entusiasma 
straordinario . L' unico difetto che vi abbiamo notato ò d' es-
srivc talvolta un po' fredda neir azione . La seconda donna 
Madamigella Spada non ha gran parte in quest' opera , s« 
non ne' pezzi concertati . li bel personale , la disinvolui 
maniera di canto , e di gesto di questa giovanetta piacevol-
mente diverte e ra l legra . Quanto è dolce , t e n e r a , insinuante 
la voce del tenore sig. Pietro Cuppini ^ altrettanto è sonora e 
vibrata quella dei due buffi a vicenda sigg. Liparini Giovanni, 
e Spada Filippo . Non esageriamo punto nel sostenere che lai 
Pameia de/ Lentasio merita il favore di chiunque abbia o r e c -
chio dilicato , e cuore sensibile. 

Annunzio di sublime Poesia ispirata . 

JJ Apocab\^se del Profeta i]i Patmos. I l sig. D o t t o r e 
Antonio Mezzanotte di Perugia, professore di Medicina in 
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quella Università , è il benemerito ed ingegnoso tradnt-
tore in verso sciolto di questo divino e proielico l i b r o , 
V opera precedala da una storico-critica dissertazione è 
divisa in tre forni , il primo de' quali sta per uscire alla 
luce in P e r u g i a . Ouesto sublime saggio d'ispirata Poesia 
era manrante di condegna traduzione . Ogni tomo non 
costerà che due paoli romani . L 'Apocal isse è uri pre-
ziosissimo monumento di grande ed immaginosa P o e s i a , 
e noi non dubitiamo che il traduttore sia valente per de-
gnamente rappresentarci in tutto il suo lume le immagini 
della Divinità . ]Ne daremo in seguito un ragionato giudizio® 

PLAGIO MADORNALE DEL SIC. C . L . B O R E L L I . 

Niuno negherà al sig. C . L . Borelli il vanto di e c -
cellente poeta , e che la metempsicosi di Pittagora sia 
una verità con londatissime prove, da che noi pos-
siani dimostrare che l ' an ima del Cavaliere Alessandro 
Sappa si è tutta trasfusa e trasmigrata nel gran cervello 
del sunnominato S ignore . La prova si è evidentissima. 
11 Cavai ier Sappa nel 1747 stampò un Sonetto the in-
comincia : 

( Quasi Jiume real dai labbri tuoi) 
e nel 1771 1' altro 

{Dacché i' urlìi , sempre mi i^eg^o in faccia)* 
ed il nostro egregio originalissimo poeta sig. B o r e l l i , ver-
gine c o m e le nove M u s e , e lucido come A p o l l o , ha re-
centemente pubblicati colle stampe borsani di Milano i 
medesimi due Sonelfi ad lilteram ^ applicandoli a l l ' A r c i -
prete Francesco Barbaro , che predicò nella (^)uadragesima 
dell' anno corrente in questa (Chiesa di S . Marco . Mate-
rialisti convertitevi; i corpi m u o j o n o , ma le anime sono 
immortal i . Nel corpo del sig. Borelli evvi dunque T ani -
ma del sig. Cav. Sappa . (^)uegli non fece che dare a pi-
gione a questi il suo materiale cervello. Se ne vegga la 
pro\a nelle r ime scelte del Sappa stampate in Cenova 
nel 1788. 

Oratorio sacro in Bologna. 
L a signora t i isabella Manii edini ( j u a r m a n i , che so-^ 

stenne la parte di Egla nel Gedeone, bril lò con soddisia-



ziuriC comurìe e con gloria sua sulle Felsinee scene nella 
scorisa Quaresima ; onde meritò da una scelta società di 
aminiratori il seguente Sonetto , d i e quantunque già pub-
b l i c a t o , noi riproduciamo per la venuòta e dilicata m a -
niera con cui sono toccati i due tornar) : 

I^enhò non lesti a noi più presto mostra 
Di quanto Urania fu larga e corlese 
A T e , cui segna il mio dolce paese 
Aperto campo a gloriosa giostra? 

S e g u i , poiché de la speranza nostra 
T a n t o maggior la tua virtù ti rese , 
Che le Grazie l o n T e p a n e r ò s c e s e , 
l i Armonia seco da l 'eterea chiosti^a . 

P o i la dolcezza degli onesti l u m i , 
E i m o d i , e gli atti e le paro le , tali 
D a far die invidia in ciel n 'abbiano i N u m i » 

C h e raro è aver soavemente uguali 
A 1* angelica voce , aria e costumi : 
Cose note agli D e i , poco a' mortah" . 

Di Francesco Tornelli. 

Agli Amatori delle Belle Arti. 
Domenico Baldini di Vicenza, Incisor Paesista, aprì 

alcuni armi sono in Bologna una associazione p^r quattro 
R a m i di prospettiva cam[)estre, ciascuno di 0 4 centimetri 
in al tezza, e 25 in larghezza. L a conosciuta abilità dell' 
A r t i s t a , a nessuno secondo in fai genere di lavori , gli 
procurarono in quella eulta Città un buon numero di 
Associati , ma lunghe malattie , e particolari disgrazie 
hanno rilardalo fino a quest 'epoca la pubblicazione delle 
dtìe p r i m e , una ddJe quali rappresenta la Valle Al i c ia 
distante da R o m a i b mig l ia , quadro esivstcìite nella Gai-
Jena di Milord Bris tol a L o n d r a ; e T altra un quadro 
i<leale dipinto dal celebre Marlinelli Bo lognese , esistente 
nella Ga leria Aldovrandi di Bologna . 11 prezzo deli' as-
sociazione è di lire c inque italiane per ciascun pezzo. 
(Queste due saranno pubblicate in Milano il di primo di 
giugno prossimo per il suddetto prezzo a tutti quell i , che 
si saranno associati presso i Negozianti di s t a m p e . Ubi-
cini sul cantone del a Passarel la , Arlarla rirnpetto ai 
Teatro della S c a l a , e Bcltalli nella contrada del (Cappello 
num. Spirato il mese di maggio il prezzo di dette 
stampe sarà invariabilmente di lire dieci italiane per ciascuna^ 



( ) 
Dialogo tra il sig. E. ed il sfg. A> accaduto in unn 

/«'¿'¿/a iLl li. Tcolro dell i òcalu nel meiUre che la signora 
lìIaricCta Conti ballava il suo assolo : 

E. Dunque tu V ami ? 
A . Assa i . 
jE. A m i c o , cosa iai ? 
A . QìiqÌ clic ibi tu , e farà 

Chiunque ia vedrà • 

A N E D D O T O . 

U n Cleto uvea cin(]uecenlo scudi , che nascose m un 
angolo de! suo g i a r d i n o . U n suo vici j io lo viddc , e nella 
nulle gì' involò questa s o m m a . Il c icco disperalo per co-
tal iurlo iu a trovare il suo v i c i n o , che prese in sospetto 
ibrtemente . Vicino! gli disse con u n ' a r i a , che non a c -
cennava veruna inquie tudine , io vengo a dornamlarvi un 
consiglio. Ho mille scu.H , e già ne ho assicurata ia melà^ 
nascondendola in un luogo cìie non si può indo*>imtre ; 
credete voi, che sia cosa prudente il riporre V altra metà 
nel medesimo silo? òi certo ^ vicino ,10 vi consiglio a j'urlo^ 
disse il l adro , e colla speranza di l'are una presa più 
bella si allrcttò a rimettere al posto i c inquecento scudi 
involat i . IVia il cieco pieno di destrezza riprese il suo 
danaro , e non ve ne riiniae a l tr iment i . 

Annunzio per la loletla deW ww e V altro sesso . 

Esstinza di sapone particolare della fabbrica di N a -
po l i . P o c h e goccie versate in un cucchia jo d 'acqua c o -
mune producono una odorosa saponata per la b a r b a . i J n 
cucchiarino di questa essenza mista ad un mezzo bicchier 
d' acqua dà una lavanda che ammorbidisce e conserva le 
carni , toglie ogni macchia e bruttura , dà il lucido ai 
cape l l i , ò atta a lavare pizzi , ve l i , m u s s o l i n e , calze di 
s e t a , lavori d ' o r o , argento ec. ec. Mantiene mirabi lmenle 
la be l lezza , e candidezza della pe l le , e la preserva da le 
ruglie ec. ec. Della essenza si spaccia a piccole bottiglie 
al negozio di mode della signora Rosa Liberali di fianco 
agli scalini del D u o m o di Milano al prezzo di hr . i e 
ceiitcsiini 5o. 
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Jm febbre di Madonna . 

S O LI E T T O . 

Ardeva puro come in T e m p i o lampa 
Sulla c ima del m i o core l ' a f f e t l o ; 
Nè dir può lingua^ nò descriver stampa 
11 gioir c h ' i o iacea coli ' intelletto : 

Quando fumante usci d 'Averno v a m p a . 
Che la gioja m ' e s l i n s o ; ed or nel pett® 
Di Madonna così i e n e e d ivampa, 
ÌJhe di moria! sudor bagnasi il lelto . 

Già di quel viso impallidir le rose , 
E su 1 gigli del sen languidi e chini 
El la abbassa le sue luci dogliose. 

P e r nasconder le lagrime copiose 
Si occulta amore solfo i bianchi lini^ 
K bacia infanto le celate c o s e . 

E. E. 

IIODA DI FRAKCI\ N . 0 2 8 . 

Petl inatura a trecce con iiii di diamanti e sciarpa di 
tul r icamato in o r o . — Abito di tul r icamato a mosche 
d ' o r o e iéstone s imi le , zecchini 12. — S o l i ' a b i t o di le-
vantina di Franc ia , zecch. 4 * j • 

F r a le pettinature muliebri (dice la moda parigina) 
se ne sono distinte alcune in capelli tramozzati da nastri 
formati a conchiglia , colorali a color di rosa , ciel chia-
r o , lapis , con una piuma di colore eguale . 1 cappelli di 
paglia bianca contornati di laffetas , o tulle sono in voga^ 
Usano de'pennacchi di penne di gallo frammischiate di 
verdi : alla base del pennacchio v' è un gruppetto in con-
torno di iìori natura i . Si formano gliirlande ron 6 0 7 
qualità di iìori diversi . Portansi pure dalle Signore calze 
di seta color di r o s a , e stivaletti color di l egno . 

JN13. Il ritrailo di S. iV/. l'Imperatrice Maria Luigia^ 
impresso in rame nel mezzo de^fazzolelli di ballista bian^ 
ea , si spedisce franco di porto anco alle non assodale a 
questo gioì naie al pi azzo di lire IO. ilaliane ^ iìir gvndonn 
la commissione alla Direzione Generale delle Gazzette in 
Uilanci. 
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TERMOMETRO POLITICO 

Bìgliettino fli Vaìancy LO aprile.. U n certo b a r o n di 
KolH irlande^ic sedicente nilnistro del R e d'Inghilterra pres-
so S . A . il Principe Ferdinando si era introdotto in que-
sto Castello col progetto di proporgli i mezzi di evasione. 
Il P r i n c i p e , lea e ai suoi impegni , ne prevenne chi si 
doveva, ed il Kolli Fu arrestato . L a P o izia generale ha 
con legale interrogatorio discoperta tutta la trama di que-
sto attentato. Il nominato Principe ha esternato a voce e 
per iscritto il vivo suo desiderio di essere adottato per 
Figlio da Napoleone il Grande . 

hipjiellirìo presso Cadice 3 aprile* L e operazioni d 'as-
sedio si avanzano s e m p r e . L ' a r m a t a tráncese in Ispagna 
è divivsa in tre gruwli corpi . Si attende a comandarla il 
maresciallo Macdonald. —̂  Si è scoperto un complotto 
per dare la üotla spagnuola in mano agli inglesi . 

Th'i^liettino ili Parigi 28 aprile. Credesi che le L L . 
M M . I L i.aran qui di r i torno ai i 5 m a g g i o , e che il loro 
viaggio si prolungherà Fmo a B o l s - l e - D u o . — 11 sig. D u -
jnouticr è nominato da S M. L per trattare il c a m b i o 
de' prigionieri con M. Mackensie plenipotenziario del R e 
Giorgio • 

Bigliellino di Vienna 2$ aprile . Ignoriamo se il no-
^lro governo prenderà una parte attiva nella guerra ; è 

yerò che un grosso corpo di truppe deve avanzarsi 
le frontiere turche per l'ormarvi un cordone. — l 

politici non ammettono dubbio a sostenere che S . M. Í . 
si porrà quanto prima in viaggio per uno scopo d' altis-
shna importanza. 

Bigliettino di Charlestadt 20 aprile . I francesi han 
preso d'assalto la fortezza di Zeltlna sulle frontiere della 
Bosn ia • Oedes i che il Basc ià della Bosn ia abbia senza 
ordi/ie della Subl ime Por la opposta della resistenza alle 
ii'uppc francesi . 

higUettino dì Tundra 19 aprili^ ̂  L a nazione è spa-
veritata daircriormità del debito p u b b l i c o : esso a m m o n t a 
a 969 mi l ion i , ozSm. francl i i . TI debito pubblico di F r a n -
cia iiifinitamcnlc minore del n o s l r j produsse la rivoluzione. 

corto 
lino a 


